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CAPO XXX

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

PUBBLICO IMPIEGO

ART. 146.

(Assunzioni di personale. Misure concernenti

la riorganizzazione del Ministero dell’economia

e delle finanze).

(…)

comma 4. Per l’anno 2008, per le esigenze connesse alla tutela dell’ordine pubblico, alla prevenzione ed al contrasto del crimine, alla repressione delle frodi e delle violazioni degli obblighi fiscali ed alla tutela del patrimonio agroforestale, la Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di finanza, il Corpo di polizia penitenziaria ed il Corpo forestale dello Stato sono autorizzati ad effettuare assunzioni in deroga alla normativa vigente entro un limite di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro per l’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

Tali risorse possono essere destinate anche al reclutamento del personale proveniente dalle Forze armate. Al fine di cui al presente comma e` istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito fondo con uno stanziamento pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Alla ripartizione del predetto fondo si provvede con decreto del Presidente della Repubblica da emanare entro il 31 marzo 2008, secondo le modalita` di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

Comma 5. Fermo restando che l’accesso ai ruoli della pubblica amministrazione e` comunque subordinato all’espletamento di procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge e fatte salve le procedure di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli anni 2008 e 2009:

a) le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ammettere alla procedura di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche il personale che consegua i requisiti di anzianita` di servizio ivi previsti in virtu`di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007;

b) le amministrazioni regionali e locali possono ammettere alla procedura di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche il personale che consegua i requisiti di anzianita` di servizio ivi previsti in virtu` di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007.

6. Le amministrazioni di cui al comma 5 continuano ad avvalersi del personale di cui al medesimo comma nelle more delle procedure di stabilizzazione.
7. Entro il 30 aprile 2008, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, predispongono, sentite le organizzazioni sindacali, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010, piani per la progressiva

stabilizzazione del seguente personale non dirigenziale, tenuto conto dei differenti tempi di maturazione dei presenti requisiti:

a) in servizio con contratto a tempo determinato, ai sensi dei commi 5 e 6, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) gia` utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, e che alla stessa data abbia gia` espletato attivita` lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, presso la stessa amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. E` comunque escluso dalle procedure di stabilizzazione di cui alla

presente lettera il personale di diretta collaborazione degli organi politici presso le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

8. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1, comma 418, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, da adottare inderogabilmente entro il mese di marzo 2008, in relazione alle tipologie contrattuali di lavoro flessibile diverse da quelle di cui al comma 7, ed ai

fini dei piani di stabilizzazione previsti dal medesimo comma 7, vengono disciplinati i requisiti professionali, la durata minima delle esperienze professionali maturate

presso la stessa pubblica amministrazione, non inferiori ai tre anni, anche non continuativi, alla data di entrata in vigore della presente legge, nonche´ le modalita` di valutazione da applicare in sede di procedure selettive, al cui positivo esito viene garantita l’assimilazione ai soggetti di cui al comma 7, lettera b).

9. Per le finalita` di cui ai commi da 5 a 8, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 417, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e` incrementato della somma di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

10. Per le assunzioni nelle carriere iniziali delle Forze di polizia di cui al comma 4, le amministrazioni interessate

provvedono, prioritariamente, mediante l’assunzione dei volontari delle Forze armate utilmente collocati nelle rispettive graduatorie dei concorsi banditi ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 settembre 1997, n. 332, che abbiano ultimato la ferma e, per i rimanenti posti, mediante concorsi riservati ai volontari in ferma prefissata di un anno, ovvero in rafferma annuale, di cui alla legge 23 agosto 2004, n. 226, in servizio o in congedo, in possesso dei requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti. In deroga a quanto previsto dall’articolo 16, comma 4, della legge n. 226 del 2004, i vincitori dei concorsi sono immessi direttamente nelle carriere iniziali delle Forze di polizia di cui al comma 4.

(…)
12. I contratti di formazione e lavoro di cui al comma 528 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non convertiti entro il 31 dicembre 2007 sono prorogati al 31 dicembre 2008.

(…)

16. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per l’anno 2010 le amministrazioni di cui al comma 14 possono altresı` procedere ad ulteriori assunzioni nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari

a 75 milioni di euro a regime. A tal fine e` istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito fondo con uno stanziamento pari

a 25 milioni di euro per l’anno 2010 ed a 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. Le relative autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le modalita` di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge

27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

(…)

18. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nell’anno 2008, i bandi di concorso per le assunzioni a

tempo indeterminato nelle pubbliche amministrazioni

possono prevedere una riserva di posti non superiore al 20 per cento dei posti messi a concorso per il personale non dirigenziale che abbia maturato almeno tre anni di esperienze di lavoro subordinato a tempo determinato

presso pubbliche amministrazioni in virtu` di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007, nonche´ il riconoscimento, in termini di punteggio, del servizio prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio

antecedente al 28 settembre 2007, in virtu` di contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati anteriormente a tale data.

(…)
25. All’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 3) della lettera c), le parole: « puo` essere valutata » sono sostituite dalle seguenti: « e` verificata »;
(…)


	PROPOSTE  rdb DI EMENDAMENTI ALLA LEGGE FINANZIARIA 2008 PARZIALI MODIFICHE AI COMMI DELLA FINANZIARIA 2007 
AL COMMA 4 DELL’ART.146
A “ed alla tutela del patrimonio agroforestale”
Aggiungere:

 “nonché per esigenze connesse alla manutenzione e conservazione del patrimonio del Ministero della Difesa”, 
inoltre a “ed il Corpo forestale dello Stato,”

 Aggiungere: “ nonché il Ministero della Difesa” sono autorizzati ad effettuare assunzioni in deroga alla normativa vigente entro un limite di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro per l’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. 
Infine sostituire  da “tali” fino a “ proveniente dalle Forze Armate” con :

“Tali risorse possono essere destinate anche al reclutamento del personale non dirigenziale a tempo determinato con una anzianità di almeno anni 3 di servizio comunque maturata anche se non in servizio all’atto di emanazione della presente legge, anche con contratti di diritto privato purchè stipulati dall’ Amministrazione”.
oppure aggiungere a “proveniente dalle forze armate” le parole:
“ e al personale non dirigenziale a tempo determinato con una anzianità di almeno anni 3 di servizio comunque maturata anche se non in servizio all’atto di emanazione della presente legge, anche con contratti di diritto privato purchè stipulati dall’ Amministrazione.  A tal fine è istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze un apposito fondo con uno stanziamento pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Alla ripartizione del predetto fondo si provvede con D.P.R. da emanare entro il 31 marzo 2008, secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni. ”
AL COMMA 5 lettera A e  alla lettera B dell’art.146 alle parole:
 “in virtu` di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007”
Aggiungere
 “, il personale lsu o ex lsu che abbia maturato il requisito di tre anni di servizio e il personale che comunque maturi o abbia maturato il requisito di tre anni di servizio, anche non continuativi, in virtù di contratti di lavoro flessibile anche differenti tra loro o in un arco temporale superiore agli ultimi cinque anni purchè nell’ambito della stessa Amministrazione e fermo restando l’aver espletato procedure selettive di natura concorsuale o comunque previste da norme di legge.”
AL COMMA  7 dell’art.146

Alla lettera b) alle parole: “in essere alla data di entrata in vigore della presente legge”

Aggiungere: “ovvero in servizio a tempo determinato”
AL COMMA  7 dell’art.146

 Aggiungere:
“lettera c) il personale lsu o ex lsu che abbia maturato il requisito di tre anni di servizio e il personale che comunque maturi o abbia maturato il requisito di tre anni di servizio, anche non continuativi, in virtù di contratti di lavoro flessibile anche differenti tra loro o in un arco temporale superiore agli ultimi cinque anni purchè nell’ambito della stessa Amministrazione e fermo restando l’aver espletato procedure selettive di natura concorsuale  o comunque previste da norme di legge. E` comunque escluso dalle procedure di stabilizzazione di cui alla presente lettera il personale di diretta collaborazione degli organi politici presso le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”
AL COMMA  8 dell’art.146
Aggiungere:
“e c), che non abbia già espletato procedure selettive di natura concorsuale  o comunque previste da norme di legge.”
AL COMMA  9 dell’art.146

Sostituire: 
“della somma di 20 milioni di euro”

con

“della somma di 200 milioni di euro”  
AL COMMA  12 dell’art.146

Alle parole “sono prorogati al 31 dicembre 2008”

sostituire:

“sono prorogati e trasformati a tempo indeterminato e anche in ruolo soprannumerario entro e non oltre il 31 dicembre 2008”
AL COMMA  18 dell’art.146

Alle parole: “nonche´ il riconoscimento, in termini di punteggio, del servizio prestato prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, in virtu` di contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati anteriormente a tale data”

Sostituire le parole:

“nonché una riserva non inferiore al 30% al personale di cui alle lettere b) e c) di cui al comma 7 del presente articolo che non abbia già espletato procedure selettive di natura concorsuale  o comunque previste da norme di legge”
Alle parole: “in virtù di contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati anteriormente a tale data”

Aggiungere:
 “e al personale proveniente da processi di reinternalizzazione di servizi appaltati dalle Amministrazioni suddette o licenziato a seguito di mancato rinnovo degli appalti stessi. A decorrere dall’anno 2008, le Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, possono procedere altresı` alla  reinternalizzazione di servizi pubblici gia`esternalizzati. Le Amministrazioni possono applicare nei confronti del personale impegnato nelle ditte appaltatrici riveniente da processi di reinternalizzazione di servizi appaltati dalle Amministrazioni suddette o licenziato a seguito di mancato rinnovo degli appalti stessi le previsioni di cui al comma 7 del presente articolo”.

AL COMMA  25 dell’art.146

Alle parole
“della lettera c), le parole:«può essere valutata» sono sostituite dalle seguenti: « e` verificata»; 

sono sostituite dalle parole:

“ le parole <puo` essere valutata> sono sostituite dalle seguenti “sono trasformate”. Per le assunzioni effettuate in applicazione delle previsioni di cui alla presente lettera e a valere sul “Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici” il concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria è incrementato del differenziale tra la spesa precedentemente sostenuta per i contratti non a tempo indeterminato e la spesa necessaria alla trasformazione degli stessi. Inoltre gli incrementi di spesa dovuti all’attuazione delle previsioni della presente lettera, nonché delle previsioni di cui al comma 1 del presente articolo (come modificato) non verranno computati ai fini delle previsioni di riduzione della spesa del personale richieste dalla normativa vigente per la concorrenza degli enti del servizio sanitario nazionale alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica .”

	
	CAPO XXX

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

PUBBLICO IMPIEGO

ART. 145.

(Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche amministrazioni).

1. Al comma 6 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole:

« di provata competenza » sono sostituite dalle seguenti: « di particolare e comprovata specializzazione universitaria ».

2. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3. L’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e` sostituito dal seguente:

« ART. 36. – (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile). – 

1. Le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente

con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e non possono avvalersi delle forme contrattuali di lavoro

flessibile previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa se non per esigenze stagionali o per periodi non superiori a tre mesi.

2. In nessun caso e` ammesso il rinnovo del contratto o l’utilizzo del medesimo lavoratore con altra tipologia contrattuale.

3. Le amministrazioni fanno fronte ad esigenze temporanee ed eccezionali attraverso l’assegnazione temporanea di personale di altre amministrazioni per un periodo non superiore a sei mesi, non rinnovabile.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono essere derogate dalla contrattazione collettiva.

5. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e

delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le convenzioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili.

6. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non puo` comportare

la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilita` e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni

imperative. Le amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. Le amministrazioni pubbliche che operano in violazione delle disposizioni di cui al presente

articolo non possono effettuare assunzioni ad alcun titolo per il triennio successivo alla suddetta violazione.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli uffici di cui all’articolo 14, comma 2, del presente decreto, nonche´ agli uffici di cui all’articolo

90 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Sono altresı` esclusi i contratti relativi agli incarichi dirigenziali ed alla preposizione ad organi di direzione, consultivi e di controllo delle amministrazioni pubbliche.

8. Gli enti locali non sottoposti al patto di stabilita` interno e che comunque abbiano una dotazione organica non superiore alle quindici unita` possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalita` di cui al comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti e

per i quali sussiste il diritto alla conservazione del posto, sempreche´ nel contratto di lavoro a termine sia indicato il nome del lavoratore sostituito e la causa della

sua sostituzione.

9. Gli enti del Servizio sanitario nazionale, in relazione al personale medico, con esclusivo riferimento alle figure infungibili, al personale infermieristico ed al personale

di supporto alle attivita` infermieristiche, possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalita` di cui al comma 1, per la sostituzione

di lavoratori assenti o cessati dal servizio limitatamente ai casi in cui ricorrano urgenti e indifferibili esigenze correlate alla erogazione dei livelli essenziali di assistenza, compatibilmente con i vincoli previsti in materia di contenimento della spesa di personale dall’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

10. Le universita` e gli enti di ricerca possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo di

finanziamento ordinario delle universita`. Gli enti del Servizio sanitario nazionale possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di progetti di

ricerca finanziati con le modalita` indicate nell’articolo 1, comma 565, lettera b), secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’utilizzazione dei lavoratori, con i quali si sono stipulati i contratti di cui al presente comma, per fini diversi determina responsabilita` amministrativa del dirigente e del responsabile del progetto. La violazione delle presenti disposizioni e` causa di nullita` del provvedimento ».

4. Con effetto dall’anno 2008 il limite di cui all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come modificato dall’articolo 1, comma 538, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e` ridotto al 35per cento. 
5. In coerenza con i processi di razionalizzazione amministrativa e di riallocazione delle risorse umane avviati ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le

amministrazioni statali, ivi comprese quelle ad ordinamento autonomo e la Presidenza del Consiglio dei ministri, provvedono, sulla base delle specifiche  esigenze, da valutare in sede di contrattazione

integrativa e finanziate nell’ambito dei fondi unici di amministrazione, all’attuazione delle tipologie di orario di lavoro previste dalle vigenti norme contrattuali, comprese le forme di lavoro a distanza, al fine di contenere il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario.

6. In ogni caso, a decorrere dall’anno 2008, per le amministrazioni di cui al comma 5 la spesa per prestazioni di lavoro straordinario va contenuta entro il

limite del 90 per cento delle risorse finanziarie allo scopo assegnate per l’anno finanziario 2007.

7. Le pubbliche amministrazioni non possono erogare compensi per lavoro straordinario se non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica delle

presenze.

8. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano anche ai Corpi di polizia ad ordinamento civile e militare, alle Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili del

fuoco. Le eventuali ed indilazionabili esigenze di servizio, non fronteggiabili sulla base delle risorse disponibili per il lavoro straordinario o attraverso una diversa articolazione

dei servizi e del regime orario e delle turnazioni, vanno fronteggiate nell’ambito delle risorse assegnate agli appositi fondi per l’incentivazione del personale, previsti dai provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali o di concertazione.

Ai predetti fini si provvede al  maggiore utilizzo e all’apposita finalizzazione degli istituti retributivi gia` stabiliti dalla contrattazione decentrata per fronteggiare

esigenze che richiedono il prolungato impegno nelle attivita` istituzionali.

Sono fatte salve le risorse di cui all’articolo 149, comma 4

	AL COMMA  2 dell’art.145

aggiungere comma 2 bis:
”Per le specifiche esigenze degli Enti di Ricerca gli effetti del comma 520 L.296/06 si estendono a tutti coloro in servizio alla data del 1 gennaio 2008 in possesso dei medesimi requisiti previsti dal comma 5 art. 146 della presente legge maturati anche con Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa e con Assegno di Ricerca. Per le finalità di cui al comma 520 L.296/06 il relativo fondo è elevato a 50 milioni di Euro per il 2008, 70 milioni per il 2009, 90 milioni per il 2010. Nell’ambito del processo di stabilizzazione, gli Enti Pubblici di Ricerca procedono alla riformulazione delle piante organiche nel rispetto dei limiti finanziari ai sensi comma 643 art.1 legge n 296 del 2006.
Aggiungere comma 2 ter :

“ Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio  2008-2010, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell’esercizio precedente, incrementato del  XX per cento, l’1% del quale è destinato alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti dal c. 519, art. 1 della legge 296/07 così come modificato dall’art.93 comma 1 della presente legge.

Il Ministro dell’università e della ricerca procede annualmente alla determinazione del fabbisogno finanziario programmato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza permanente dei rettori delle università italiane, tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle esigenze di razionalizzazione del sistema universitario, garantendo l’equilibrata distribuzione delle opportunità formative . Al fine di garantire l’omogeneità e la corretta applicazione su tutto il territorio nazionale dell’applicazione delle indicazioni fornite nella Direttiva n° 07 del 30/04/2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica relativa Applicazione dei commi 519, 520, 529 e 940 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per l'anno 2007), in materia di stabilizzazione e proroga dei contratti a tempo determinato, nonche' di riserve in favore di soggetti con incarichi di collaborazione, gli Atenei che non hanno adeguato i propri ordinamenti a quanto previsto dal comma 519 della Legge Finanziaria 2007 in termini di requisiti e modalita' di assunzione dovranno farlo entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le Università, nelle more dell’adeguamento dei propri regolamenti, provvederanno per il personale in possesso dei requisiti stabiliti dal co. 519 così come modificato dall’art.93 comma 1 della presente legge, con contratto scaduto nell’anno 2007 e non prorogato, al richiamo in servizio sino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione.

AL COMMA  3 dell’art.145

Al punto 2 alle parole: “In nessun caso e` ammesso il rinnovo del contratto o l’utilizzo del medesimo lavoratore con altra tipologia contrattuale”
Aggiungere:
“salvo che per i lavoratori di cui ai commi dal 4 all’8 dell’art.146 della presente legge nonché dei lavoratori interinali in servizio che possano far valere 3 anni di anzianità, comunque maturati, nelle Amministrazioni amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ”



	
	ART. 116.

(Proroga degli strumenti per il sostegno del

reddito dei lavoratori – ammortizzatori

sociali). 
1. In attesa della riforma degli ammortizzatori

sociali e nel limite complessivo di

spesa di 460 milioni di euro, di cui 20

milioni per il settore agricolo, a carico del

Fondo per l’occupazione di cui all’articolo

1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio

1993, n. 148, convertito, con modificazioni,

dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, il

Ministro del lavoro e della previdenza

sociale, di concerto con il Ministro dell’economia

e delle finanze, puo` disporre,

entro il 31 dicembre 2008, in deroga alla

vigente normativa, concessioni, anche

senza soluzione di continuita` , dei trattamenti

di cassa integrazione guadagni

straordinaria, di mobilita` e di disoccupazione

speciale, nel caso di programmi

finalizzati alla gestione di crisi occupazionale,

anche con riferimento a settori produttivi

e ad aree regionali, ovvero miranti

al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti

programmi definiti in specifici accordi in

sede governativa intervenuti entro il 15

giugno 2008 che recepiscono le intese gia`

stipulate in sede territoriale ed inviate al

Ministero del lavoro e della previdenza

sociale entro il 20 maggio 2008. Nell’ambito

delle risorse finanziarie di cui al

primo periodo, i trattamenti concessi ai

sensi dell’articolo 1, comma 1190, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono

essere prorogati, con decreto del Ministro

del lavoro e della previdenza sociale, di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, qualora i piani di gestione

delle eccedenze gia` definiti in specifici

accordi in sede governativa abbiano comportato

una riduzione nella misura al-
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meno del 10 per cento del numero dei

destinatari dei trattamenti scaduti il 31

dicembre 2007.

2. La misura dei trattamenti di cui al

secondo periodo del comma 1 e` ridotta del

10 per cento nel caso di prima proroga,

del 30 per cento nel caso di seconda

proroga e del 40 per cento nel caso di

proroghe successive.

3. In attesa della riforma degli ammortizzatori

sociali e comunque non oltre

il 31 dicembre 2008, possono essere

concessi trattamenti di cassa integrazione

guadagni straordinaria e di mobilita` ai

dipendenti delle imprese esercenti attivita`

commerciali con piu` di cinquanta dipendenti,

delle agenzie di viaggio e turismo,

compresi gli operatori turistici, con piu` di

cinquanta dipendenti, e delle imprese di

vigilanza con piu` di quindici dipendenti,

nel limite massimo di spesa di 45 milioni

di euro, a carico del Fondo per l’occupazione

di cui all’articolo 1, comma 7,

del citato decreto-legge n. 148 del 1993,

convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 236 del 1993.

4. Per il rifinanziamento delle proroghe

a ventiquattro mesi delle crisi aziendali

per cessazione di attivita` , sono destinati 30

milioni di euro per l’anno 2008 alla finalita`

di cui all’articolo 1, comma 1, del

decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito,

con modificazioni, dalla legge 3

dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni,

a carico del Fondo per l’occupazione

di cui all’articolo 1, comma 7, del

citato decreto-legge n. 148 del 1993, convertito,

con modificazioni, dalla legge

n. 236 del 1993.

5. Per l’iscrizione nelle liste di mobilita`

dei lavoratori licenziati per giustificato

motivo oggettivo da aziende fino a quindici

dipendenti, all’articolo 1, comma 1, del

decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito,

con modificazioni, dalla legge 20

marzo 1998, n. 52, e successive modificazioni,

le parole: « 31 dicembre 2007 »

sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre

2008 » e dopo le parole: « nonche´ di

37 milioni di euro per il 2007 » sono

inserite le seguenti: « e di 45 milioni di

euro per il 2008 ».

	All’art 116 :

aggiungere: comma 6

“ Ai fini della stabilizzazione occupazionale dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,  del Decreto Legislativo 28 febbraio 2000 n. 81  il beneficio di cui al comma 1156 lettera f) e lettera f-bis della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è prorogato per l’anno 2008 ed esteso alle amministrazioni di cui al comma 523 e agli enti di cui al comma 557 e 565 della stessa legge. Le autorizzazioni di assunzioni previste per l’anno 2007 sono incrementate di 3000 unità per la Regione Calabria e 500 unità per la Regione Campania. Il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, a tal fine è integrato dell’ importo di 170 milioni di euro per l’anno 2008. Al fine di consentire  la programmazione di  assunzioni  a tempo indeterminato, anche in deroga all’art. 97 della Costituzione, gli enti utilizzatori avviano procedure di inserimento nell’organico, anche in soprannumero,  a totale copertura dei posti occupati in regime lsu/lpu, per i profili di assegnazione ai progetti. L’anzianità nel servizio prestato in regime lsu/lpu, è ritenuta valida ai fini delle procedure di cui al comma 558 e 519, art 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificato dal comma 1 art. 93 della presente legge presso tutti gli enti locali e amministrazioni dello Stato interessati alla assunzione incentivata dei soggetti destinatari del presente articolo. 

Fino a totale assunzione dei lsu/lpu, gli enti utilizzatori del suddetto personale non potranno effettuare altre assunzioni, né ricorrere ad altre forme di prestazione di lavoro precario o attivare concorsi, per i profili professionali reperibili  all’interno del bacino regionale lsu/lpu.

Le previsioni  di cui al comma 557 e al comma 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché le disposizioni relative al concorso delle autonomie locali al raggiungimento degli obbiettivi di pareggio della spesa pubblica, di rispetto del patto di stabilità nonché di limiti alle coperture del tour over o limitazione delle spese del personale previste nella presente legge non si applicano in sede di attuazione delle stabilizzazioni di cui al comma a) del presente articolo.

In applicazione dell’art. 4 comma 2 della legge 3 agosto 2007 n. 123 le Province individuano le necessità di personale lsu, nell’ambito di competenza, ai fini della stabilizzazione per l’espletamento delle attività di prevenzione e controllo in materia di salute e sicurezza sul lavoro previo avviamento a formazione. 

Per facilitare la fuoriuscita dal bacino dei lavoratori vicini all’età pensionabile, le disposizioni contenute all’art. 50, commi 1 e 2, della legge 27 dicembre 2002 n. 289, sono prorogate per l’anno 2008.Ai fini del raggiungimento dei requisiti per la effettiva anzianità contributiva, i soggetti lsu/lpu sono ammessi alla contribuzione volontaria per gli ultimi 5 anni  in regime lsu, con oneri a carico del Fondo nella misura del 100%.
Nelle more di stabilizzazione, l’importo dell’assegno di utilizzo da gennaio 2008 è determinato in  700 € mensili

Per il finanziamento delle misure del presente articolo si provvede: comma a)  –fondo occupazione e fondo straordinario (417) e decreto legge  1 ottobre 2007 n. 159;comma d)  - Legge n. 123 del 3 agosto 2007 ( emersione del lavoro nero)

comma e)  - risorse  comma 1160 art. 1 legge 27 dicembre 206 , n. 296

	
	Art. 84.(Personale della associazione italiana della Croce rossa…)

1.
Al fine di assicurare l’espletamento delle attivita‘ che la associazione italiana della Croce rossa svolge in regime convenzionale nel settore dei servizi  sociali e socio-sanitari, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati sulla base delle convenzioni sono confermati per la durata delle convenzioni medesime. In tutti gli altri casi restano ferme le limitazioni previste dalla presente legge in materia di lavoro flessibile.  Alla copertura dell’onere relativo la associazione italiana della Croce rossa provvede nell’ambito delle risorse finanziarie previste dalle convenzioni e in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

2.
Nei confronti del personale di cui al comma 1 trovano applicazione le disposizioni previste dall’articolo 146, commi 5, 6 e 7, della presente legge. Per i soggetti in possesso dei prescritti requisiti che non possono essere stabilizzati per mancanza di disponibilita‘ di posti vacanti nell’organico della associazione italiana della Croce rossa, nel rispetto della vigente normativa in materia di assunzioni, si procede ad un graduale assorbimento del personale presso gli enti del Servizio sanitario nazionale e presso le regioni, tenuto conto delle qualifiche e dei profili professionali e nel rispetto delle procedure previste per le altre pubbliche amministrazioni e dei vincoli di contenimento delle spese di personale cui sono sottoposti i predetti enti, sulla base di un protocollo da stipulare con le regioni nelle competenti sedi istituzionali, su proposta del Ministero della salute di concerto con la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e con il Ministero dell’economia e delle finanze. Con tale protocollo sono anche definiti gli aspetti relativi al rinnovo delle convenzioni di cui al comma 1, allo scopo di assicurare la continuita‘ del servizio attraverso la proroga dei contratti di lavoro in essere.


	 ALL’ART. 84 

Sostituire i commi 1 e 2 con : 

“1.
Al fine di assicurare l’espletamento delle attivita‘ che la associazione italiana della Croce rossa svolge in regime convenzionale nel settore dei servizi  sociali e socio-sanitari, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati sulla base delle convenzioni sono confermati in base alle disposizioni di cui al comma  6 dell’art.146 della presente legge.
2.. L’associazione italiana Croce Rossa applica nei confronti del personale di cui al comma 1 le disposizioni previste dall’articolo 146, commi 5, 6 e 7, della presente legge a copertura dei posti vacanti nell’organico della associazione italiana della Croce rossa. Il Ministero dell’economia e finanze è autorizzato a emanare i provvedimenti necessari alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione delle presenti disposizioni tramite apposita autorizzazione di spesa. Per i soggetti che non rientrassero nelle procedure di cui al presente comma, si procede ad un graduale assorbimento del personale presso gli enti del Servizio sanitario nazionale e presso le regioni, tenuto conto delle qualifiche e dei profili professionali , sulla base di un protocollo da stipulare con le regioni nelle competenti sedi istituzionali, su proposta del Ministero della salute di concerto con la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e con il Ministero dell’economia e delle finanze. Con tale protocollo sono anche definiti gli aspetti relativi al rinnovo delle convenzioni di cui al comma 1, allo scopo di assicurare la continuita‘ del servizio attraverso la proroga dei contratti di lavoro in essere.”


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


